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“RIVISTA POLITICA 


«ha lettara dei giornali -radieali diisteut- 
fina. Sino all’:altro giorno essi erano pie- 
ni di tenerezza per la Corona. Ma «ora 
anvenoe che il Parlamento diede uo voto 
di sfiducia, con una maggioranza di 74 
voli, al mioigtero Cairoli. Il Re, «in mao- 
canza d'uo capo; 
Camera, incarieò Cairoli di formare il nuo- 
vo Gabinetto. È naturale però che Cairoli, 
il quale si era dichiarato solidale di Za- 
nardelli e di Seismil-Doda, non poteva crea- 
re se non un Ministero, il quale avrebbe 
provocato subito uo nuovo voto di sfidu- 
cia. Il.Re ha chiamato.i priocipali uomini 
politici del Parlamento, Sella, Minghetti, 
Laoza, di destra, Crispi, Nicotera, Depre- 
tis, di sinistra, i quali dichiararono che 
dinanzi ad un nuovo Ministero Cairoli, la 
Camera avrebbe dato un nuovo voto di 
sfiducia. Il Re chiese consiglio sul da far- 
si, © tulti, trance naturalmente Depretis, 
indicarono quest’ altimo come quello che 
potrebbe formare una nuova ammioistra- 
zione. Ciò è quanto di più corretto si po- 
trebbe immagioare. Il Re accettò il voto 
del Parlameoto. Ebbene, i giornali radi- 
cali dicono già, più o meno velalamente, 
che la Corona avrebbe dovuto passar so- 
pra al voto delta Camera e scioglierla, in 
Omaggio ad un’opioione del paese che non 
ha altra manifestazione, se-non quella di 
certi giornali che si battezzano da sè me- 
desimi, senza averne avuto alcun mandato, 
organi deli’ opinione pubblica. Ove sareb- 
be la libertà, se a questi dittatori improv- 
visati, la nazione e la Camera che'la rap- 
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Vox clamans in deserto. 


Appena le dimostrazioni rivoluzionarie 
sî sono assopite, appena l'ordine ;a furia 
d’erresti è ristabilito, e che, in una pa- 
rola, si è scongiurato il pericolo, come si 
opera? Tutti i nobili propositi, le gene- 
rose aspirazioni, le irridescenti ’ promesse 
si sbolliscono, si dileguono : si ritorna scet- 
tici, apatici, provocatori ; s' imitano preci- 
samenie i marinai che pregano come bac- 
chettoni nelle notti d’ uragano e bestem- 
iano durante le sciotillaoti notti d’ ar- 
gento. Gli uomini di Stato ricominciano 
la cronaca degli scandali, i partiti ritor- 
mano a dilaniarsi, alle Assisie, a non pe- 
sare egualmente sulla bilancia della giu- 
slizia, 1 ricchi a rinchiudere le casse-forti, 
i giornali a fare propaganda di odii e di 
rancori ed imitare così i giullari classica- 
mente descritti nel Marco Visconti. 

Diamo una rapida occhiata. 


ali 
Là dove tutto si può e si vuole c’è la 


idicato dol voto della : 


presenta, e :la Corona che sta sopra:tutti, 
dovessero rispetto e obbedienza ? 

Già tra le linee di qualche giornale si 
legge che la Corona ‘avrebbe potuto «con- 
darsi meglio, e si additauo le influenze di 
porsonaggi alto locati, e da talano si giun- 
ge sino a cercare influenza, là dove il 
rispetto alla costituzione e la cortesia ca- 
valleresca dovrebbero assolutamente im- 
pedire ogni indagioe. 

Dinanzi a questo speltacolo si sa qual 
calcolo si debba fare di certe -proteste di 
fede e di affetto alla Monarchia ! 


Abbiamo notizie dalla Spagna d'ordine 
vario che non vanno passate sotto silen- 


sapere che il governo spagnuolo denun- 
zierà il trattato coll’ Italia. Non ha voluto 
essere da meno degli altri; anche la Spa- 
goa sente il bisogno di rimaneggiare le 
sue tariffe e di proteggere le sue industrie. 
È nel suo diritto 6 noi procureremo di 
fare altrettanto, sempre però rispettando 
la libertà degli scambi. — Lo stesso di- 
spaccio ci fa sapere che il Senato votò 
la legge sulla proprietà intellettuale, e il 
Congresso votò |” imprestito di 250 milioni 
di pesetas. Questo è il secondo grande 
imprestito che la Spagna fa in poco tem- 
po; è seguo che gode ancora di molto 
credito sebbene i suoi creditori stranieri 
non abbiano sempre avuto a lodarsi di 
lei. Ora però pare che siasi messa sulla 
buona strada; ci stia lungamente e vi fac- 
cia entrare puranco la città di Madrid. I 
creditori di essa aspettano che si decida 
uoa buona volta a pagare. 


Abbiamo da Costantinopoli che i nego- 
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confusione delle lingue. Non è una im- 
monda Babele, ma una Babele riveduta e 
corretta certamente lo è. E sì che le più 
splendide ‘nostre intelligenze, i più nobili 
caratteri, le più accreditale onestà sono 
riunite io ua solo fascio luminoso. Non 
voglio supporre altrimenti per -non dare 
un voto di sfiducia 6 di cecità al paese 
al Parlamento, al Senato, alla Corona. Una 
nazione dovrebbe, quindi, essere gover- 
Data e tutelata nel modo il più ‘perfetto. 

Eppure il Governo è debole, tentennan- 
fe, apatico, e a poco a poco le cose in- 
terne vanno a catafascio, e all’estero ci 
scrediltamo come una banca che non co- 
mincia più a pagare le sue scadenze. Di 
chi è la colpa? Diciamolo apertamente, 
è di chi governa e di chi ammioistra. La 
politica è la rovina dell’Italia. Camillo Ca- 
vour disse di lei: La politica non ha vi- 
scere. L'onorevole Crispi: - La politica è 


pagato ad ua popolo che ha — credo — 
17 milioni d’analfabeti, vi potete imma- 
ginare quale spaventevole mortalità di buoo 
senso e di moralità egli è causa. 

la politica di Cesare, di Alessandro il 
Grande, di Napoleone I°? Dio to volesse ! 
È invece ‘una politica degenere, corrotta, 


zio. Uo dispaccio di ieri da Madrid ci fa | 


una galera. — | nostri nomivi di Stato | 
sono attossicati da questo veleno, che pro- | 


| ziati-in corso tra la Russia e l’Ioghilterra | 
| relativamente alla Bulgaria ‘tendono a sta- | 
bilire un occordo condizionale ‘aveote un 
carattere generale. In che coosista questo 
accordo non ci è dato per ora di sapere. 
tnò si arriverà ‘ad ‘ottenerlo. Speriamolo. 


Il telegrafo ei reca da Londra notizie 
assai interessanti sulle discassioni del par- 
| lamento inglese. 
| Il mibistro Northcote, parlaado delle 
trattative colla Turchia, disse che le voci 
relative ad una nuova Convenzione anglo- 
| turca sono prive di fondameoto. Le trat- 
tative si faono, ma solo per l’isola di Ci- 
pro. ‘Probabilmente si tratta di modificare 
la prima convenzione per renderla più pro- | 
fittevole all’ Inghilterra e... al Sultano. 

Lo stesso ministro ritirò il credito pro- | 
posto per le vittime di Rodqpe, sotto pre- 
testo che l’opinione pubblica è divisa su 
tale proposito. L’ opposizione espresse la 
sua meraviglia per questo ritiro, ma il 
sig. Northcote non volle rispondere nè 
dare spiegazioni in proposito. Ne nacque 
una discussione animatissima della quale 
igooriamo i particoJari, 


Le ristrettezze finaoziarie in cui versa 
l’Uogheria danno molto a pensare al suo 
ministro delle finanze. Tra gli altri prov- 
vedimenti da lui presi io questi giorni, 
vi è pur quello di un progetto di legge 
presentato alla «Camera dei deputati col 
quale il ministro domanda la facoltà di 
vendere per 40 milioni di fiorini di ren- 
dita in oro per fare acquisto di buoni del 
Tesoro, fio alla concorrenza di 20 mi- 
lioni di fiorini, Questo progetto darà luogo 
certamente a passionate discussioni ma 
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baslarda. É la politica a doppio senso, a 
due faccie, la politica delle due staffe che 
oggi impera, un genere schifoso che non 
ha nè saviezza , nè solidità, e che non 
conduce a nulla di buono. Ne vediamo 
tutti i giorni i salutari effetti, e boo pre- 
sto, Dio nol voglia, ne assaggieremo |’ a- 
maro sapore, 
lai 

L’ Italia ha, invece, ‘assoluto bisogao di 
una politica decisa, di radicali riforme, di 
pronti ed efficaci provvedimanti. I governi 
che entrano nelle vie delle concessioni 
sono perduti, come vengono rovesciati i 
governi che convertono le leggi costitu- 
Zionali io leggi assolute. 

Dirò più avaoti qual’ è il governo che 
è pù rispettato, amato, e che è più du- 
raluro. Per ora esterno una mia opinione, 
| ed è forse barocca, grottesca, perchè è 
tutta mia e non è ispirata da partigiane- 
ria. Il Governo più immorale, più daunoso 
è quello delle trepidazioni, delle incer?>: 
ze, delle reticenze, dei colori non definiti, 
dei programmi sibilini , delle vagho aspi: 
razioni. O si è con Dio 0 col diavolo; 0 
si è monarchici o repubblicani ; o si vuole 
la Monarchia o si vuole la Repubblica. La 
nostra peste sono i cosidetti Governi co- 


‘probabilmente dovrà venire approvato. 

La Camera ungherese approvò a grao- 
1dissima maggioranza il progetto «che pro- 
roga per un anno la legge relativa al- 
l’ esercito comune. L’ estrema sinistra votò 
eontro il progetto. 

La Delegazione uogherese, avendo ade- 
rito alla decisione della Delegazione au- 
striaca, cioè di non accordare il credito 
per foroire i ‘cavalli ai capitani di fante- 
ria, e per la costruzione di un nuovo Mo- 
nitor, venne stabilito di aggiornarlo. Gue- 
sta misura doveva avere il suo effetto la 
sera del 16 corrente, Lo stesso dispactio 
da Pest ci annuozia che il governo pre- 
sentò alla Camera il progetto relativo al- 

incorporazione di Spitza. ‘Questo pure 
sollevera grandi dibattimeoti. i 

E in Italia cosa se ne dirà? 


INTERESSI CITTADINI 


La Pia Casa di Ricovero 
© la Sezione fanciulli 


(Cont. vedi N. di ieri) 


La nostra casa di Ricovero era divenuta 
anche una casa d’ industria e questo fa 
per opera del Consigliere Segretario Giam- 
battista Borromei che v' introdasse i «vari 
mestieri di sarto, calzolaio, legnaiuolo, fab- 
bro, ecc. ma poi si credette béne di to- 
gliere -quest’ insegnamento e ‘mandare i 
fanciulli ricoverati a mestiere fuori del- 
I° ospizio, sebbene saggi e valenti cittadini 
quali il cav. Casazza ed il cav. Pesaro aves- 
sero scritto degli opuscoli sulla necessità 
di una sezione industriale nel Ricovero. 
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lor di rosa, i mivistri né caroe nè pesca, 
i partiti ed i giornali che stanno a gambe 
aperte come il colosso di Rodi, ponendosi 
così nella falsa o ridicola. posizione di 
appoggiare, proteggere, stringere la mano 
al Ra, 8 poi stringerla agli amici che gri- 
dano in piazza: viva la repubblica! Que- 
ste scene si ama di vederle in teairo, 
ma non al Quirinale od a Montecitorio. 
Lari 

Si ha un bel gridare, ma sono uomini. 

questa, forso, l'unica scusa che parla 
a loro favore. Essi si lasciano sovente, 
consigliare, guidare, dominare dalle pas: 
sioni, passioni che più vivono in un atmo- 
sfera elevata, e più sono forti, terribili, 
tremende. L’ ambizione, i vecchi rancori, 
i muovi attriti, le antiche e moderno ge- 
losie, lo spirito di parte, lo promesse ed 
i giurameati fatti per arrivare dove si è, 
e dove sembra che vi si stii tanto bene, fan- 
no din..ticaru due più grandi motori deì 
bene : il dovare ed il patriottismo. E si 
che a Roma tutto parla di alte cure, di 
magoanime imprese, di eroici sagrifizii, 
di forti abuegazioni. A che serve la sto- 
ria, il passato, quando la società è dege- 
nere e quando, in luogo di morire per la 
salvezza della patria, la si vende per go- 


Ma vi saranto state delle buone ragioni 
@ noi sicoro non vogliamo rimontare fino 
tà. Il prof. cav. Carlo Grillenzoni in una 
?-soa relazione del Marzo 1861 intorno al 

riordinamento degli Istituti di educazione 
e d' istrazione dipendenti dalla Congrega- 
sione di Carità proponeva di ridurre 1’ 0- 
spizio dei fanciulli vagabondi ed indisci- 
<plinati ed incorporare poi quelli abbando- 
nali di buona indole o degni di soccorso 
all’ Ospizio dei Mendicaoti organizzandoli 
tutti militarmente (come lo erano qualche 
mese fa). 

E perchè piuttosto di toglierli non si è 
seguita la saggia proposta del prof. Gril- 
lenzoni ? Il consiglio comunale dà di sus- 

idio al Ricovero anque lire 28000, con 
#: tattociò non si è mai tenuto parola di que- 

sto cambiamento che si veniva facendo ; e 

se le ostre ricerche non furono erronee 

Yaltima volta che si parlò del Ricovero in 

Consiglio fa nell'Aprile 1876 avendo il 

Cons. Navarra ed il Cons. Ravenna tenuto 

pàròla sul crescente vagabondaggio e sui 
“ ‘poveri del forese. 

Non ci si venga a dire che le tavole di 
fondazione riflettevano solo i vecchi per- 
chè il I° Regolamento del 41849 alla Parte 
2° parla dei Fanciulli Ricoverati, il II° ed 
"ultimo Statuto del 1858 al Cap. IV. tratta 
déi Fanciulli. 

La legge 31 Luglio 1862 sulle Opere 
Pie, nell’ argomento del Ricovero di Men- 
dicità io Ferrara all’ art, 2°c osì si espri- 
‘mè : « dei faociulli abbandonati od orfaoi 
{- «annessi alla Pia Casa di Ricovero ed Io- 
‘« dustria provvederà an apposita Dire- 
“zione da istituirsi ecc. » e più sotto al- 
Part. 7 dice che per far fronte alle spese 
“ di Amministrazione della Sezione fanciulli 
‘abbandonati sarà stralciato dai redditi della 
È Pia Casa di Ricovero ecc. ecc. E neppure 
< Gi si dica che si va contro la volontà di 

coloro che fecero lasciti al Ricovero man- 

tenendo la sezione dei fanciulli, perchè 
questi esistevano fino da quando e il cav. 
“ Camerini e il marchese Fiaschi e tanti al- 
tri benemeriti ferraresi fecero i loro do- 
nativi; e poi, anche quando questo non 
fosse, occorre che gli stabilimeoti pub- 
“ blici si adaltino al pari degli individui e 
sì uniformino allo spirito progressivo del 
secolo in cui viviamo e non preteadano 
‘di conservare tutte ed immutabili le re- 
ggolo date loro in una lontana età. 


a 


dere dei privilegi di ua onorifica posi- 
zione ? 
È chiarissimo che, oggi, non si vive, 
«non si mangia, non si lavora, se noo che 
‘per quelle nove poltrone da ministro, per 
quei cinquecento scanoi da deputati, per 
‘quei sessanta staili da consiglieri, Per giun- 
x getvi è permesso la guerra più scortese 
® brutale, è concesso di servirsi delle armi 
più laceranti ed avvelenate. Lo dico senza 
tema d'errare : è ua brigantaggio politico 
che si è organizzato, e se nei. momenti 
solenni si fa sfoggio d'una calma, d'un 
‘contegno dignitoso che sorprende, si è 
perchè quando in una Dave sorge una 
lite, ma al di fuori ingrossa una bufera 
che può far colare la nave e perdere 
l’ equipaggio, si dimentica tutto, e non si 


appena giuoti alla riva, di riocomiociare 
la lotta. Come si può allora con tntta 
calma porre d'accordo le proprie idee, 
approfondire con spirito sereno le gravi 
questioni che si agitabo, e portare quei 
radicali provvedimenti che ridanno la 
fede, la speranza, il vigore, il benessere 
‘ad un paese che è unlio sì, ma che è 
eorroso dalla questione sociale, questione 
È che tatti i più sapienti economisti vi di- 

: cono a chiare note che vuol essere me- 

.dicata prontameple ? 

%: Il cattivo sistema di governo genera la 

‘diffidenza, il sospetto, indebolisce la forza 


peosa che di arrivare in porto, pronti però | 


GAZZETTA FERRABESS 


Dalla statistica del Prefetto Scelsi si ri- 
leva che Ferrara spende ogni anno in Benefi- 
cenza L. 813993. 38 somma cospicua che fa 
onore al nosiro paese. ma sarebbe bene 
che fosse uo pochino meglio distribuita, 
ed iofatti così si esprime il citato comm. 
Scelsi: « Se alla disiribuzione di elemo- 
< sine più o meno aperte che avviliscono 
< l’uomo e fomentàno |’ accattonaggio, 
ai moati di pegno che aiutando la speo- 
sieratezza impediscono lo sviluppo della 
prevvidenza e del risparmio, se ai sus- 
sidì dotali che favorendo il matrimonio 
dei poveri concorrono ad estendere la 
piaga del proletariato, si sostituissero 
novelle istituzioni tendenti ad educare 
i fanciulli, io aon saprei come e per- 
chè si farebbe offesa alla memoria ed 
alla volontà dei pii testatori il cui scopo 
< fu quello di far beae ai poveri colle 
< forme che ai loro tempi prevalevano: » 
Io uD altro punto di questa statistica vien 
detto che negli orfanotrofi e iconservatori 
e ritiri di Ferrara nel 1875 5° erano ri- 
coverati 257 individui fra maschi e fem- 
mine. Cifra ben meschina se vogliamo 
ma bastante pel costro paese. Oggi di 
faociulletti maschi non ve ne sono rico- 
verati che circa una quaraptioa nei men- 
dicanti. 

Ed ora passiamo ad ‘uo’ altra questione: 
Si è detto da alcuni; al Ricovero di Meo- 
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dicità è bebsì vero che si tolgono i fan- ; 


ciulli, ma si accresceranno il numero dei 
vecchi — Primo puuto: fino ad ora non 
si è visto alcuo cambiamento, ed in secon- 
do luogo, se questo fosse, sarebbe egli 
utile e giusto? — Secondo noi la miseria 
del vecchio è spesse volte un portato di 
vizi suoi propri, l' abbaodooo del fanciul- 
lo è un risultato di vizi a cui esso è to- 
talmente estraneo. Se lo stato o la carità 
cittadina offrono asili ai vecchi, bisogoa per 
altro che nò essi nè i loro figli possano 
risguardarli come un mezzo comune di 
passarvi l' ultimo periodo di vita. E nel ri- 
ceverli nell’ ospizio bisogna aver riguardo 
per quelli caduti in miseria per cagioni 
indipendenti dalla loro condotta e dalla 
loro possibile previdenza. | fallimenti, le 
crisi, i cattivi raccolti, le guerre, le tasse, 
le confisce, le rivoiuzioni, le reazioni, get- 
tano un gran numero di sciagurati nelle 
angustie dell’ inopia eppure; fe iofermità 
naturali, la cecità, la sordità, son disgra- 


delle leggi, rende iocerti chi la deve far 
eseguire. È si è poi allora che si verifica 
uo traviamento d'idee nelle  moltitudioi, 
che la si vede vagheggiare altre forme di 
governo, ad allarinare dei diritti, a di- 
mostrare un’ irrequietudine pericolosa, a 
dare sfogo al malumore colle associazioni 
illegali, coi disordiai aggressivi, le dimo- 
strazioni virulenti, le grida anarchiche, 
cogli esecrandi delitti. 

E questo è governare saviamente una 
nazione, avviarla al bene? 


Po 

Eccomi giunto al'punio in cui è neces- 
sario dire la verità, perché più che colpa 
sarebbe delitto il tacerlo, e 10m’ auguro 
che la stampa la più autorevole esigii una 
volta e per sempre lo spirito di parte, e 
dica all’ unissono a chi governa: meno 
personalità è più palriottismo; meno de 
clamaziooi retoriche e pù fatti; meno 
croci e più lavoro ; mevo filantropia e piu 
opificii. Questo consiglio va anche in par- 
te all'indirizzo degli sfondati capitalisti. Gli 
pltimi avvenimenti anarchici dovrebbero 
essere un savio avverlimeoto. I loro au- 
tori devono essere severamente punti, ma 
è dovere sacrosanto nello stesso tempo, 
di cercare dove risiede il male che fa e- 
mettere dalla società certi gridi di odio 
e dt dolore. Per riuscire bisogna. vedere 
il dietro scena, il fra le quiote. È la che 
si coglie il vero, perchè è là che nasco- 


zie nè prevedute nè meritate ; ma più fitta 
è la schiera di coloro che decadono per 
propria colpa : ozio, inerzia, intemperanza 
sono le precipue cause della povertà. L'eb- 
brioso ne’ nostri climi cerca l’ oblìo nel 
vino come in Orieate lo cercano nell’ op- 
pio, e la carità cittadina non deve pre- 
miare una vita trascorsa nell’ iofiogardag- 
gine e nel vizio. Questi vecchi, questi im- 
potenti che si ricoverano ànno figli, nipoti, 
congiuoti, amici, vicioi, protettori che si 
icteressano per essi o.che almeno ne ànoo 
I obbligo, che porterebbero ciascuno il 
loro tributo per aiutare |’ infelice conso- 
lando le sue pene : fa danque daopo libe- 
rarlì da questo obbligo, provocare nel seno 
della civiltà gli usi barbari delle popola- 
zioni selvaggie presso le quali i figli si 
sbarazzano dei loro parenti, quando le io- 
fermità li rendono incapaci di aiutarsi da 
so stessi ? c. B. 
(La fine a domani) 
I 


Notizie Italiane 


ROMA 17. — La ferita dell’ oo. Cairoli, 
inacerbitasi per le fatiche durate in que- 
sti ultimi giorni, ha costretto di nuovo al 
letto l° on. Presidente del Cons glio. 

Finora nulla è stato combinato per !a 
formazione del Ministero. Si citano ora al- 
tri nomi : si fanno commenti ma nulla vi è 
di attendibile. (Vedi Telegrammi) 

— Il comm. Caravaggio, ispettore ceo- 
trale presso il Ministero dell’ interoo, fu 
nominato prefetto di Potenza con decreto 
di pochi giorni fa. 

— Le dimissioni offerte dai prefetti di 
Napoli e di Palermo in occasione della 
crisi ministeriale sono state accettate. 

— A malgrado delle informazioni con- 
cordi degli altri giornali, il Popolo Ro- 
mano ieri scriveva : 

AI momento in cui scriviamo , la crisi 
potrebbe dirsi risolata. — Alcune lievi 
d:fferenze che ancora esistono per comple- 
tare il Gabinetto saranto indubbiamente 
appianate durante la giornata d’ oggi. Per 
questa ragione atteodiamo a pubblicare 
nel prossimo numero la lista ufficiale e 
completa della nuova Ammioistrazione. 

FIRENZE — L'ufficiale Alfredo Gian 
nioi che nell'ottobre del corrente anno si 
batiè in sanguinoso duello con Ferruccio 


no, s’ideano, si provano e si meltono in 
iscena 1 drammi orrendi che vengono poi 
rappresentati in cerle orribili giornate. 

Sapete pure dove nasce la plebe, o le- 
gislatori, o filosofi, o ricchi. Essa nasce 
nelle capanne di paglia, nelle stamberghe, 
od ia quelle case dove si respira uo’ aria 
mefitica © palibolare. Voi sapete ancora 
dove vive. Dove a destra si rata dell’ al- 
cool e si lanciano a Dio sudicie bestem- 
mie, e dove a manca si vendono le figlie 
o le sorelle. Ecco la fanciullezza della 
plebe, stoffa ruvida a lembi sanguinosi! 
Che cosa ha dinanzi a sè quell'’esercito 
di abbrutiti cenciosi che non conosce che 
il dolore, la fame, la vergogoa? O 
l'omicidio, o il suicidio, e morire  co- 
sì celebri come Caino o come Nero- 
ne. Vi par giusto d'iotuonare uo inno 
d' imprecazione , di scagliare |’ anatema 
su questa popolazione disgraziata e soffe- 
reote, vittima prima della ingiustizia di- 
vina 6 poi delia ingiastizia sociale ? Qual 
colpa ne ha essa se uo qualche giorno si 
alza di pessimo umore, e vedendo che ha 
bisogno di lavoro, e le si dà della retto- 
rica; ha fame e le si offre uo piatto di 
teorie, ha freddo e le si fa vedere dietro 
i cristalli il Re, i ministri, i milionari, 
che brindeggiano alla felicità, alla pro- 
sperità dell’ Italià, se rompe uo vetro, 
scaglia uo sasso contro la forza pubblica, 
emette un urlo rivoluzionario? 


1_————-—-—--——--->---» 


Polese, che ne moriva dopo pochi istanti, 
l’altro ieri comparve avanti la Corte d’As- 
sise. Io seguito a verdetto dei Giprati fa 
assolto e rimesso io libertà, 


TORINO — I giornali registrano coa 
parole di rammarico le dimissioni presen- 
tate dal consiglio d’ ammioistrazione del 
l'Opera Pia di S. Paolo, È uo istituto che 
ha 17 milioni di deposito ed è Opera Pia 
insieme e Istituto di credito. 


BOLOGNA — L'altra notte cell’ osteria 
del Bargellino faori di porta S. Felice, 
in prossimità del Borgo Panigale, le guar- 
die di P. S. sono riescite, pare dietro de- 
nuncia, ad arrestare il famoso Biscia, il 
brigante che ha per ua certo tempo mes- 
so lo spavento nel modenese, e di arre- 
starlo proprio quando egli meno se lo a- 
spettava, cioè inerme e ia grado di non 
fare resistenza, 


ANCONA — Sono stati sciolti da parec- 
chi giorni i quattro Circoli Barsanti che 
eraovi nella nostra proviocia, ma pon è 
stato arrestato nessuno perchè ascritto a 
quei Circoli. i 

La cosa la più singolare però è che 
1° Autorità non è riuscita a trovare le sedi, 
i locali di riunione dei Circoli. 

Come ascritti all’ laternazionale sono are 
restale e sotio processo dieci persone. 


NAPOLI — Dopo le bombe minacciano 
d' impadronirsi delle polveriere. 

Nella notte tra venerdì e sabato la seo- 
tinella di guardia alla polveriera ia fondo 
al Campo di marte a Napoli, vide ano 
che non ben protetto dall’ oscurità della 
notte lanciava dei sassi verso l'interno 
dell’ edifizio. 

La septinella gl’ iotimò di allontanarsi, 
ma nello stesso momento un altro indi 
duo si avanzò precipitosamente contro di 
essa e le sparò quasi a bruciapelo due 
colpi di revolver, Subito degli altri 
vidui, circa una veutioa, si avanzarono 
verso la polveriera. 

La seotinella rimasta per fortana illesa, 
fece un passo addietro, spianò il fucile e 
tirò un colpo, poi un altro. Gli assalitori 
subito si dispersero. 

La gaardia della polveriera, diciannove 
uomini e un uffiziale, trassero al rumore 
degli spari. 

Io quel tempo anche un' altra sentinella 
ch’era a guardia del cancello d’ ingresso 


== 


* 
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Pare questa plebe non si desterebbe. 
L’abbrutimento, le sofferenze fisiche e 
morali, reudono |’ uomo o una bestia od 
un ceocio. Ma che se ne è fatto, oggi, di 
lei? Quale fanfara si è suonata’ da ben ‘ 
venti anoi sotto al balcone del proletariato ? 
Appena abbiamo veduto splendere il sole 
della libertà, noi abbiamo ioviato un grido 
di gioia, ci parve di eotrare nel regno della 
felicità. Oggi, si è arrivati a temere del- 
l' Internazionale, Che rapido cammino in 
soli vent’ anni ! E credete che lo si sa- 
rebbe fatto se alla società noo le si avesse 
detto: — eccoti la libertà, fanne ciò che 
vuoi ! Noi li vediamo gli splendidi risul- 
tati. Più fede, più sentimento religioso, 
più rispetto alle leggi. N 

Chi minaccia d’imperare? La Piazza. 
Corbezzoli ! Che rapido cammino in soli 
vent’ anni. Arrivederci fra il secoado ven- 
teonio !... 

Ma esaminiamo uo po’ accuratamente 
per vedere ‘dove risiede la famosa piaga 
che fa di un popolo savio, di uo po- 
polo lavoratore, credeote , calmo , rasse- 
gato, rispettoso, un popolo ateo, infia- 
gardo, irrequieto, facinoroso ed insolente. 

E questo lo vedremo, Sabato. 


dalla parte delta ferrovia, accortasi che un 
altro individuo tentava di scalara il cao- 
cello, fece fucco ma non colpì. 

Accorsero immediatamente i distacca» 
menti di Casoria e del Graoili ; ma fu va- 
na ogpi ricerca : gli audaci assalitori era- 
no faggiti. Pare che le autorità avessero 
avuto sentore da qualche giorno che qual- 
cosa si tramava, giacchè le guardie della 
polveriera, ordinariamente composta di no- 
ve nomini, era stata aumentata a diciaset- 
te uomini, due caporali, un sergente ed 
un tenente, e si fecero perlustrare da pat- 
tuglie di carabinieri le adiacenze del Cam- 
po di Marte. 

Uoa pattoglia di carabioieri inseguì an- 
ch’ essa i fuggitivi e riuscì ad arrestar- 
ne tre. 

Si nota che un tentativo simile prece- 
dè la rivoluzione del 1860. 

Credesi che gli aggressori avessero in- 
tenzione non d'incendiare la polveriera, 
che sarebbero andati incontro a morte si- 
cura, ma d’impadronirsi delle cartucce 
che in numero rilevante sono ivi depo- 
sitate. 
—T ___ ____—— 


Notizie Estere 

SVIZZERA — Una corrispondenza da 
«Berna al Temps rettifica quanto è stato det- 
to sulla forma con la quale le potenze 
avrebbero reclamato dalla Svizzera la sop- 
pressione del giornale l’ Avantgarde. Non 
ci sono state note diretto, sebbene i rap- 
presentanti della Svizzera ali’ estero hanno 
mandato al Consiglio federale comunicazio- 
ni che venivano a questa conclusione, 

INGHILTERRA — Il Times reca i par- 
ticolari sul « threatening to shoot the 
Queen, » ciò di cui ha fatto cenno il te- 
legrafo. L'individuo arrestato giovedì io 
Bow-Street, chiamasi Edward Barne Mad- 
den, ha 36 anni e qualificasi come inter- 
prete di lingue. 

La notizia di questo arresto produsse 
gran sensazione in Londra. 

L’accusa contro il Madden è d'avere 
scrilto e mandato lettere al Ministero del- 
l'interno, nelle quali minacciava di ucci- 
dere S. M. Esse erano scritle io francese; 
le minaccie consistevano in queste parole 
che « egli sarebbe andato a Calmoral per 
cambiare la forma del Governo inglese, » 
ove non fosse ascoltata immediatamente 
la sua domanda di 1000 sterlioe. 

Questo individuo, oriundo irlandese, ma 
mato in Fracia, era tornato da poco dal- 
1° Esposizione di Parigi, dove fino dallo 
scorso maggio, aveva scritto all’ ambascia- 
tore, lord Lyoo, una lettera, nella quale 
pure si contenevano minaccie contro la 
regina. 

Ma gran parte della gravità del fatto 
cade innanzi a questo, che è accertato, 
«essere il Madden uno scemo, e come tale 
«essere già stato ricoverato ia un ospedale 


i, di matti. 


Pare per altro che, quando la Regina 
tornava dalla Scozia a Windsor, sia stata 
Arata una pistolettata contro il treno reale 
€ che il Madden fosse l’ auiore del colpo. 

La vigilanza attorno a Wiodsor Castle è 
stata raddoppiata. 
——————F—+—+—_—.—! 


Cronaca e fatti diversi 


Con io Comunale ha 
“continuato ieri Ja discussione del Bilancio. 
Oggi terrà seduta. 


Beneficenza. — Anche quest’an- 
no i Nob. coniugi Camerini hanno fatto 
pervenire alla Pia Casa di Ricovero ia oc- 
casione delle vicine solennità Lire 300. 


A perpetua memoria del beneficio, la 
Presidenza va a procedere subito al rela- 
tivo impiego in reodita pubblica intestata 
al nome degli instancabili benefattori. 


N foglio degli annunzi le- 
gali del 17 Dicembre conteneva : 

— Istante Maria Masetti vedova Navarra 
e iù pregiudizio Artioli e eredi Schou- 
mano, il 31 Gennaio si terrà pubblico io- 
canto per la vendita di una possessione 
posta io Cassana e Mizzana. 

— Il Tribunele di Commercio convoca 
in adunaaza 1 creditori del fallimento Lau- 
renti Gian Aotonio di Cento per il 13 
Gennaio, 

— Domani 20 in Bologoa si terrà ia- 
canto per |’ appalto dei lavori di sistema- 
zione della Caserma di san Guglielmo per 
l'ammontare di L. 7800, 

— Davanti al Pretore di Bondeno mar- 
tedì 24 Decembre si terrà iucavto per la 
veadila di una casa posta io Scorlichino 
di ragione Tassi Sable. 

— La Commissione economico ammibi- 
strativa del Manicomio notifica che oggi 
19 si terrà incaoto per la somministrazio- 
ne di combustb:i e di sostanze alimenta» 
ri per l' anno 1879. 


‘eatro To Que 
sta sera rappreseotazione della compagnia 
equestre e ginnastica Siekel e Truzzi. 

Per la prima volta il valentissimo Ste- 
ckel eseguirà il sorprendeote esercizio 
detto dell’ uomo volante. 

li Teatro sarà riscaldato con apposite 
stufe, 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamemo di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l’ attivazione di un deposito 
di petrolio di 2° grado io Via Ghiara n. 52. 


Osservazioni Meteorologiche 
18 Dicembre 
Bar.® ridotto a 0° [Temp.* min.*#4°,5C 
Alt med. mm. 748, 28] » mass®-1°,4>» 
Umidità media: 87,° 2|Veoto dom. ONO. 
Stato del Cielo : 
Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
19 Dicembre ore 12 mio. 00 sec. 40 


UN CONSIGLIO DA SEGUIRSI 

Tra tutte le malattie che danno un con- 
tiagente al bollellino dei decessi, la più co- 
mune, la più disperante per.le famiglie, quella 
che ogni giorno cagiona la più grande mor- 
talità, è senza dubbio la tisi polmonare. Fi- 
nora, la scienza non ha trovato alcun mez. 
zo certo di guarigione, ed il suo ufficio si 
limita ad alleviare le ‘tisi, prolungando di 
qualche anno la loro esistenza a forza di cu- 
re..Ognun sa che si raccomanda agli etici 
di passare l'inverno în climi caldi e per 
quanto possibile in vicinanza delle foreste 
di pini, i cui effluvi hanno un’ azione tanto 
salubre sui poimoni. Disgraziatamente, molti 
e molti ammalati non possono traslocarsi ; 
è specialmente ad essi che questo articolo 
vien diretto. * 

Esperimenti fatti dapprima a Brusselles, e 
rinnovati dippoi un poco da per tutto hanno 
provato che il catrame, che è un prodotto 
resinoso del pino, ha ‘un'azione delle più 
noievoli e più felici sui malati. affetti da tisi 
e da bsonchitide. 

È già mollo tempo che questo prodotto 
merita di fissare 1’ attenzione dei malati. Ma 
bisogna ben persuadersi, ch: è sopratutto 
all’ esordio della malattia, che bisogna pren- 
dere il rimedio. La più piccola infreddatura 
può degenerare in bronchilide; così convie- 
ne, per ottenere il più gran profilto. possi- 
bile, intraprendere la cura del catrame su. 
bito che s' incomincia a tossire. Questa race 
comandazione è altrettanto più utile che molti 
etici non sospettano neppure la loro malattia, 
e si credono solamente affetti da forte in: 


freddatura o da una leggera bronchitide al- ! 


lorquando la tisi è già dichiarata. 

Il catrame si adopera solto forma d'acqua 
di catrame. Altrevolte metlevasi il catrame 
in fondo di una caraffa, si riempiva d’ acqua 
che agitavasi due volte al giorno, durante 
una settimana, prima di adoperarlo; si otte- 
neva così un prodotto poco attivo,  variabi- 
lissimo nei suoi effetti, di un sapore acre e 
disgustoso. Oggi si trova presso tutte le far- 
macie, sotlo il nome di Catrame di Guyot, 
un liquore moltissimo concentrato di catra: 
me, che permette di preparare istantanea. 
mente, al momento del’ bisogno, un'acqua 
di catrame limpidissima, molto aromatica e 


di un sapore assai piacevole. Se ne versa 
una o due cucchiaiatine da caffè in un bie- 
chier d'acqua e si può così oltenere a vo- 
lontà un' acqua di catrame più o meno ca- 
rica di principii aromatici e di un prezzo 
minimo, al punto che una boccetta può ser- 
vire a preparare dieci o dodici litri d'acqua 
di catrame. Del resto un’ istruzione delta- 
gliata accompagna ogni boccetta. 

È col Catrame di Guyot, che gli esperi- 
menti sono stati falli in setle ospedali ed 
ospizi di Parigi, come anche a Brusselles, a 
Vienna ed a Lisbona. 

Il sig. Guyot prepara anche delle piccole 
capsule rotonde della grandezza di una pil- 
lola, che, sotto un soltile strato di gelatina, 
contengono del catrame di Norvegia puro da 
ogni mescolanza. Questa forma può essere 
raccomandata alle persone che hanno avver- 
sione per l' acqua di catrame o che per la 
loro condizione sono obbligati a viaggiare 
frequentemente. Due o tre capsule di catra- 
me di Guyot al momento del pasto sostitui- 
scono facilmente l'uso dell'acqua di catrame. 
Ogni boccetta contiene 60 capsule; è molto 
dire quanto la cura mediante le capsule di 
catrame di Guyot: costa da 10 a 15 cente 
simi al giorno. 

Quando un’ infreddatura sarà invecchiata 
o quando si vorrà ottenere un effetto più 
rapido, bisognerà seguire la cura delle ‘ca- 
psule di catrame nello stesso tempo. che si 
prenderà l'acqua di catrame ai pasti ed al 
momento di andare a letto. Questa doppia 
cura dispensa dall’ impiego dei decotti, delle 
astiglie e degli sciroppi, e bene spesso il 

enessere si fa sentire fin dalle prime dosi. 


——____——É—_—_—È— 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


(Comunicato) 
GRATO ANIMO 
Il sottoscritto seote 11 dovere di pubbli- 
camente esternare la propria riconoscenza 
verso il sig. dott. Ercole Mont, il quale 
con tutta cura e scienza ebbe a salvargli 
da cerla morte, la propria figlia Cesariva, 
ioferma da due mesi da entero-peritonite. 
Ferrara 15, 12, 78, 


Antonio Bellati. 


Chi avesse trovalo una cagoolina pinch 
di proprietà del sig. Steckel, che risponde 
al nome Zemir, di pelo rossiccia, picco- 
lissima, è pregato condurla al Teatro Tosi 
Borghi che riceverà uo regalìa. 
——————É==———m 
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GARANTITO CON PRIMA IPOTEC/ 
Iscritta sopra una proprietà el valore di oltro un Milione 


La Città di SESSA AURUNCA 


PROVINCIA DI. CASERTA 
N. 1016 Obbligazioni Ipotecaria 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 all’anno e rimborsabili alla pari 


Interessi 6 Rimborsi; esenti da qualsiasi ritenuta 
Fireozo, 


agabili in Roma, Napoli Milan, Tor 
oi ‘donava © Ventaià 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior- 
ni 16, 17, 18, 19 e 20 Dicembre 1878 
al prezzo di L. 410 — god.° dal 15 Di- 
cembre 1878, che si riducono a sole 
L. 390, 25 pagabili come appresso: 

L. 25, — all sottosorizione dal 16 al 20 Dicembre 1678 
al roparto 
> 1° Gennaio 1879 


° Febbraio 


= soa 
L. 95. al hi 

meno > 19. 75 per interessi anticipati dal 15 DÌ- 
Pari Sombro 1878 al BD sbre 1879 

z che sì computano come contante. 


GARANZIA SPECIALE 
Questo Prestito è garantito in modo cc- 
cezionale e cioè : 
a) col vincolo generale di tutte le en- 
trate presenti e future del Comune, 
l) con una prima ipoteca stata iscritta 


sopra Beni stabili di ua valore tre volte su- 
periore al Prestito stesso, 

c) con la cessione delle rendite degli 
stabili ipotecati, — cessione che fu notifi- 
cata all’ Esattore. — Attesa questa cessione 


non solo è fatta delegazione all’ 
impiegare le rendite degli stabili per 
estinziou» delle annualità del Prestito e nom 
altrimenti, ma queste rendite sono fin d'ora 
proprietà dei portatori delle Obbligazioni @ 
non ponno quindi essere in alcun modo di- 
stratte 0 Î . 
La Città di SESSA AURUNCA con 27000 
abitanti Irovasi nella Provincia d: Caserta. 
— Il suo territorio, posto in clima tem- 
perato, abbonda di ulivi, viti, grani, pa- 
scoli ecc, ece. — Lo sviluppo della. agri» 
coltura è delle industrie ha fatto <ì che.i 
mercati periodici di SESSA AURUNCA sono 
i più importanti della Terra di Lavoro. 


Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA riu 
niscono tutti i vantaggi del mutuo ipotecaria 
@ del titolo al latore. — Esse sono NELLO 
STESSO TEMPO OBBLIGAZIONI E DELEGAZIONE. . 
— Questo titolo ha poi il vantaggio di es- 
sere fruttifero in modo eccezionale giacchè 
rende circa l'8 per 100, mentre ogni altre 
titolo ipotecario (esempio le Cartelle fon- 
diarie della Cassa di risparmio di lano) 
si negozia sopra il pari e quindi frutta, 
meno del 5 per 100. 

Le Obbligazioni di Sessa Aurunca hanno 
la specialità del più pronio rimborso in 
L. 500, veneodo nei prin aun: sorteg- 
giate 10 cumero maggiore in confronto 
degli ultimi. 


NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
qpvansi ostensibili gli atti ufficiali dl presente pre: 
La sottoscrizione Pubblica è operta nei 
_ giorni 16,17, 18, 19 e 20 Dicembre 1878. 
io SESSA AURUNCA presso la Tesoreria 
— Municipale. 
in MILANO presso Compagnoni Francesco, 
io NAPOLI presso la Banca Napoletana. 
in TORINO presso U. Geisser e C. 
in GENOVA presso la Banca di Genova. 
in FERRARA presso la Banca di Ferrara. 


GRATIS 


La lista ufficiale completa di tutti i no- * 
meri vincitori i centomata premi del 
complessivo valore di '3,200,000 fr. 
(sette milioni duecentomila franchi) ì 
queli sortiranno nell’ unica estrazione Lot- 
teria dell Espos 
sale di Parigi 1838 che comio- 
cerà ai primi di Gennaio 1879 serà spe 
dita a tatti coloro che ne faranno richiesta 
entro il 31 Dicembre corrente, a mezzo 
cartolina postale con risposta pa- 
gata da 15 centesimi, alla Dita 
Fratelli CASARETO di F.sco in GENOVA 
Via Carlo Felice 10 pianterreoo. 


fra i principaliGior. 
nali Italiani, Fran- 
cesi, Tedeschi, In 
glesi, Spagnuoli, 
Russi, Turchi, Gre- 
ci, Belgi, Svizzeri 
cce. politici, commerciali, agricoli, asce- 
tici, scieotifici, illustrati, scolastici, lette 
rarii, umoristici, di miope maschili e fem- 
minili ece. Irovansi dettagliatamente de- 
scritti coi !oro prezzi originali #: abbo- 
namento per |’ Italia nel Caalogo- Tariffa 
1879 (Anno XI) che si spedisce gratis 
© franco a chiunque lo richieda per 
cartoliva col proprio preciso indirizzo alla 
Ditta Editrice del Catalogo: Frateiti CA» 
SARETO di Francesco in GENOVA Via 
Carlo Felice N.° 10. 
eee 


PANETTONI DI MILANO 


Nel Negozio Comastri si ricevono 
commissioni di Panettoni per le Fe- 
ste Natalizie. 

Quelle persone che desiderano 
farne ordinazione vengono pregate 
di farle per tempo , onde non ven- 
dano ritardate, in causa della straor= 
ginaria vendita in quella circostanza, 


& 


Le inserzioni dall’ 


* TELRGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 18. ;--;kegdra 1+7..— ‘Camera 
dpirgomauni.; Cross, rdimasira,che le notizie 
dékloreveli dei distretti mapifatturieri sono 


pera! 
Sifricoe dice che,fa.ricevato una let- 
n di Layard, che, diede la garanzia io- 
per il. prestito. ottomano, ma che non 
tempo di reaggaigare la questione. 
Parlamento è aggiornato per il 13 
febbrai 
ders olor 417. — Senato. Bapdogx ri- 
Ea, all interpellanza. ripca il collo 
camento 0 disponibilità di Dargste, ret- 
tote-deila, Facoltà di -Ligne, tespiage l'ac- 


pd ) avere colpito ‘;Dareste, perchè è 
Go. 


ilimento del 
“n tant or peli Lio (gi vice-curati 
fesso dalla ‘Camer: 
Rardoe deplora la pred e pro- 
mie: di difeadere ‘il credito nell’anno 


"hampon, del ceutro. sinistro, dichiara 
6he egli ed i suo: amici ‘ volevano voiare 
percnealamento: ma dioanzi alla pro- 

del ministro, consente -all’ aggior- 
nio; :Fa elogio .al clero. (Appiausi 
dalla destra e anche da parte della si- 


Bistra). 

l'emendamento --Balaastel «è approvato 
* 60Rx489 voti contro 112. ;Ciò obbligherà 
Peg Camera a dispulere noovamegle il bi- 
bed: ‘prima del :31 dicembre. 

'iemna:13. — +La Commissione della 
ibra annutlando :la decisone anteriore 
di non:disentere:la Jegga perl’ esercito 
comune, decise .d’.acceftare il progetto del 


giogo ‘18. —-<ka Camera .dei, Comuni 
pi r priori di «Fawcett 

per-la guerra afgana, ap- 
pat Ta bros Broposta del governo. 

Lo Standard ha da Pietroburgo che in 
ito a comunicazione fra Pietroburgo 
onda, da nissione russa di -Cabul è ri- 

ehiimat: 1 .russi .sgombrerapno la Turchia 
all’epoca stabilita dal trattato di Berlino. 

MN Daily News ba da Pashawer : assicu- 

rasi che Maepherson occupò Jellahabad. 

‘Lo Standard-nanuozia che la flotta in- 


“ gleso-del Mediterraneo si ridurrà e quat- 


tro vascelli, 

Uo telegramma da Berlino al Morning 
Pòst dice che l’ Inghilterra non accetterà 
alcan iotermediario per la pace coll’ Afga- 
mistan. 

Pietroburgo 18. — Il' Nuovo Tempo 
dice ‘cha l'emiro domandò alla Russa di 
intervenire per la pace coo l'Inghilterra. 

Washington 18. — :ll Senato approvò 

SI inchiesta generale: porile elezioni  presi- 
denziali 

Roma 18. — I giornali anonaziano che 
il naovo Mynistero è così costituito Depre- 
fis'alla:-presidenza ed interno e l’interim 

ti Legieris Magliagi, finanze’; Mazè de la 
Roche, guerra; Ferraciù, marina ; Mezza- 


LA DITTA G. 


estero pel nostro giornale si ricevono saialiigioi presso |” 


a Parigi, 24 Rue Saint ‘Mare; 


notte, lavori pubblici ; Coppino, istrazione; 
Taiaai, giustizia ; Miiorana Calatabiano, a. 
gricoltara. 

Croque fi retari generali sarebbero de- 
sigoati: ‘orta air lavori; pubblici; Tor- 
Dielli,. vagl «esteri ; Morana, .all’interno;:Brao- 
«ca, all'agricoltura ; e Indelli alla giustizia. 


Inserzioni a pagamento 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
18 FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si:fanno contratti di vendita, cam - 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
— — 
Di prossima pubblicazione: 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 18359 
inTorinol.2 nelRegaol. 2. 25-Esterol. 3 


(Franca a domicilio ) 
Si dà in dono a chi gs'associa (diretta- 
meate all’ ufficio) al FISCHIETTO per un 
anno L. 24. Estero 36. Americhe 50. 
Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


COLPE GIOVANILI 


TRATTATO ORIGINARIO 
CON CONSIGLI PRATICI 


contro 
L’indebolita Forza Virile 
(ELE sRULLUZIONI 


Il sofferente troverà in questo libro 
popolare la_guida di consigli, î- 
struzioni e rimedii pratici 
per ouenere il ricupero della Forza 

enerativa perduta in causa di 
Abusi Giovanili e, la guarigione delle 
malattie segrete. 

Rivolgersi -all’autore: 
Prof. E. Singer — Milano, 
«San Da mazio, 9 


Prezzo IL. 2,50 
da spedirsi con Vaglia © Fraacobolli. 


VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 
situato in via Volta Paletto N. 25 

avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 

che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica, 


100 


Biglietii 


per LIL. 


da visita 
1, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
e Londra, 139-140 Fleet Street. 
i __—_—T<€ 


ALLO Too TIPOGRAFICA 


Cartoleria Bresciani 
A VIA BORGO LEONI N. a . 
Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 
ALBUM per disegno. 
FOGLIE e CARTA per fiori. 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. . 
COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 
COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 
IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d'ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
PARALUMI ece. ecc. ecc. eee. 


Allo Stabilimento tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 24 


IL VERO E RINOMATO LUNARIO 
GIRO ASTRONOMICO 
del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 


P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 
al prezzo di L. 1. 25. 


